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Think Tank della Logistica 
 

 

Il Think Tank della Logistica (TTL) è un progetto promosso da Ebilog (ente bilaterale del settore) 
e coordinato dal Freight Leaders Council, che chiama a raccolta le migliori risorse del trasporto 
e della logistica, sia in termini scientifici, sia imprenditoriali, allo scopo di esaminare e affrontare 
costruttivamente le sfide che attendono il settore.  
  
Il presente documento raccoglie e sintetizza le riflessioni, originate dall’analisi dei progetti del 
Recovery Fund, che i principali stakeholder della Logistica hanno voluto condividere con gli altri 
partecipanti al TTL. Poiché molti degli spunti offerti dal presente documento sono contenuti in 
documenti già presentati dai rispettivi promotori nelle apposite sedi istituzionali, il TTL resta a 
disposizione degli interessati per fornire informazioni più dettagliate in merito a ciascuno di 
questi.   
  
 
Partecipanti al TTL 
Veronica Aneris (Transport & Environment); Andrea Appetecchia (Isfort); Oliviero Baccelli (Certet - Centro di 
Economia Regionale dei Trasporti e del Turismo - Università Bocconi ); Licia Balboni (Federmetano); Sergio 
Barbarino (Procter&Gamble); Andrea Bardi (ITL – Istituto sui Trasporti e la Logistica); Nicola Bassi (Uirnet); 
Francesco Benevolo (RAM); Donatella Berna (Istat); Andrea Boitani (Università Cattolica di Milano); Sergio Bologna 
(esperto indipendente); Emanuel Bonanni (Assopostale); Bernardo Cammarata (Assoespressi); Andrea Cappa 
(Alsea); Carlo Carminucci (Isfort); Federica Ceccato (Terminali Italia); Pierluigi Coppola (Politecnico di Milano); 
Vanna Coslovich (Autorità Portuale di Trieste); Domenico Crocco (PIARC); Sergio Curi (Centro studi Fedespedi); 
Zeno D’Agostino (Autorità Portuale di Trieste); Alfredo D’Ascoli (Fedit); Francois Daher (Assologistica); Lucia De 
Donato (Trasportounito Fiap); Michele De Rose (CGIL); Giuseppina Della Pepa (Anita); Marcello Di Caterina (ALIS); 
Pierluigi Di Palma (Centro Studi Demetra); Maurizio Diamante (CISL); Anna Donati (Kyoto Club); Claudio Donati 
(Assotir); Franco Fenoglio (Italscania); Alessandro Ferrari (Assiterminal); Federico Fiaschi (AICAI); Francesca Fiorini 
(ALIS); Antonello Fontanili (Uniontrasporti); Damiano Frosi (Osservatorio della Contract Logistics - Politecnico di 
Milano); Ermanno Giamberini (Confetra Campania); Andrea Giuricin (Università di Milano - Bicocca); Alessandro 
Gori (Centro Studi Confetra); Lorenzo Gradi (Fise); Matteo Ignaccolo (Aiit - Associazione Italiana Ingegneria del 
Traffico e dei Trasporti); Olga Landolfi (TTS Italia); Luca Lanini (Università Cattolica di Piacenza); Stefano Lenzi 
(WWF); Maurizio Longo (Trasportounito Fiap); Andrea Manfron (Conftrasporto); Riccardo Mangiaracina 
(Osservatorio e-commerce - Politecnico di Milano); Nereo Marcucci (Confetra); Cristina Marolda (esperta 
indipendente); Fabio Marrocco (Confetra); Vittorio Marzano (Università Federico II di Napoli); Roberto 
Mastrangelo (ANAS); Marco Mazzarino (Università IAUV di Venezia); Federica Montaresi (Autorità di Sistema 
Portuale Mar Ligure Orientale); Enrico Musso (CIELI - Università di Genova); Marco Odone (UILtrasporti); Mauro 
Pacella (Assoferr); Alessandro Panaro (Studi e Ricerche per il Mezzogiorno); Guido Perboli (Politecnico di Torino);  
Alessandro Peron (Fiap); Andrea Poggio (Legambiente); Mosè Renzi (UIR); Giuseppe Rizzi (Fercargo); Massimiliano 
Schiraldi (Università di Roma Tor Vergata); Luca Sisto (Confitarma); Marco Spinedi (Interporto di Bologna); Pietro 
Spirito (Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno centrale); Paolo Starace (UNRAE); Daniele Testi (SOS 
Logistica); Fabrizia Vigo (Anfia); Edoardo Zanchini (Legambiente); Stefano Zunarelli (Università di Bologna). 
 
 

DISCLAIMER 

Attenzione: i contenuti di questo documento non rappresentano necessariamente le posizioni dei singoli 

partecipanti al TTL, ma piuttosto ne costituiscono una sintesi ragionata e ponderata attraverso il contributo e la 

revisione apportata dal TTL stesso.   
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1. TENDENZE ECONOMICHE IN ITALIA, EUROPA, MONDO 

 

✓ Crescono le diseguaglianze di reddito  

In Europa le disuguaglianze sono effettivamente aumentate: l’economia Europea è più 

disuguale oggi di quanto non lo fosse 40 anni fa. Tra il 1980 e il 2017, infatti, l’uno percento 

della popolazione più ricca ha visto accrescere il suo reddito 2 volte più velocemente del 50% 

della popolazione più povera guadagnando nell’ultimo anno circa l’11% del reddito europeo. 

Nel 2017 il 10% della popolazione più ricca ha guadagnato il 34% di tutto il reddito Europeo 

mentre nel 1980 ne guadagnava il 30%. 

In Italia gli andamenti sono simili alle altre grandi economie europee (come Francia, Germania, 

Spagna), e forse l’Italia è anche meno disuguale, ma comunque il quadro generale resta 

preoccupante. Ad esempio, mentre il 10% più ricco, (cioè circa 5 milioni di adulti) ha aumentato 

la sua quota di reddito nazionale guadagnando il 30% del reddito totale, la metà più povera 

degli italiani guadagna una quota sempre minore, circa il 24% del reddito italiano. Cosa vogliono 

dire in termini reali questi numeri? Il reddito totale italiano, così come riportato nei conti 

nazionali è quasi mille miliardi e mezzo, quindi i 5milioni di italiani più ricchi hanno mediamente 

un reddito di 90 mila euro annui e i 25milioni di italiani più poveri, invece, si accontentano (in 

media) di circa 15mila euro lordi annui (Figura 1). 

 

Gli ultra-ricchi, cioè (circa) 500mila adulti, dal 2000 sembrano lentamente perdere parte della 

loro quota di reddito. Tuttavia, nell’ultimo anno analizzato, sono comunque tornati a crescere 

detenendo il 7,5% del reddito nazionale nel 2016, cioè circa 225.000 euro a testa. La classe 

media invece, cioè i 20 milioni di adulti, in mezzo tra i più poveri ed i più ricchi, ha visto negli 
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ultimi 3 anni un aumento della sua quota di reddito nazionale dopo un lungo trend decrescente 

e nel 2016 il reddito medio di questa fascia della popolazione era, in media, circa 34.500 euro 

lordi annui, ovvero il 46% del reddito nazionale. Si può quindi concludere che anche in Italia è 

presente una forte disuguaglianza dei redditi che attualmente non sembra ridursi (numeri e 

tendenze su https://wid.world/). 

 

✓ Si assiste ad un constante e progressivo spostamento del PIL dalla produzione ai servizi: 

la percentuale del PIL dell'industria manifatturiera è costantemente diminuita dal 1980 

mentre quella del settore dei servizi ha continuato ad aumentare (verificare dati ISTAT)  

I più recenti indicatori sull’andamento della congiuntura internazionale segnalano il 

proseguimento della fase di rallentamento globale, legata al persistere di fattori negativi quali 

i conflitti tariffari, la Brexit, le turbolenze geopolitiche, la decelerazione delle maggiori 

economie asiatiche e la persistente crisi produttiva dell’industria manifatturiera in Germania (-

1,3% la variazione congiunturale della produzione a settembre). Gli indicatori qualitativi più 

recenti non prospettano un’imminente ripresa dell’attività economica globale ed è aumentato 

il rischio che il rallentamento, per ora circoscritto prevalentemente al comparto manifatturiero, 

si possa diffondere anche al settore dei servizi. Sul fronte dei dati macroeconomici, la stima 

preliminare del PIL Usa nel terzo trimestre, sebbene superiore alle attese, ha mostrato una 

sostanziale stabilità del ritmo di crescita congiunturale, pari a circa lo 0,5%. Nello stesso periodo 

anche la dinamica economica nell'area dell’euro, in base alla stima preliminare, ha mostrato 

una stabilizzazione, seppure su livelli di crescita più modesti: il PIL è aumentato dello 0,2% 

congiunturale come nel precedente trimestre. Il mercato del lavoro ha continuato a mostrare 

una relativa tenuta, con un tasso di disoccupazione che a settembre è rimasto ai minimi dal 

2008 (7,5%).  Nel terzo trimestre 2019, il PIL italiano in volume ha mostrato, in base alla stima 

preliminare, una variazione congiunturale lievemente positiva (+0,1%), di intensità identica a 

quella registrata nei tre trimestri precedenti, con un incremento tendenziale pari allo 0,3%. La 

crescita acquisita per il 2019 si è attestata allo 0,2%. La domanda nazionale (al lordo delle 

scorte) ha fornito un contributo positivo, mentre quello della componente estera netta è stato 

negativo. L’aumento del PIL ha sintetizzato, dal lato dell’offerta, una diminuzione del valore 

aggiunto dell’agricoltura e un contenuto incremento in quelli dell’industria e dei servizi. 

✓ Aumentano le vendite sui canali e-commerce - Le vendite al dettaglio e-commerce sono 

aumentate ogni anno dal 2000, mantenendo una media del 15% di aumento ogni anno 

dal 2010 al 2019 (Fonte: osservatorio e-commerce Polimi). 

 

✓ Decremento del volume degli scambi internazionali - Il valore totale combinato delle 

merci importate ed esportate è cresciuto con un tasso di crescita annuo di circa il 3,5% 

dal 2010 al 2018 ma adesso sta subendo un rallentamento. 
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Il calo degli investimenti e la decelerazione della produzione industriale si sono propagati 

attraverso il canale del commercio internazionale che, in base ai più recenti dati del Central 

Planning Bureau, ha registrato nei primi otto mesi del 2019 una variazione negativa degli 

scambi mondiali di merci in volume rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,4%). 

Le deboli pressioni inflazionistiche hanno favorito politiche monetarie di intonazione espansiva 

nei principali paesi avanzati la cui efficacia, in un contesto di basse aspettative d’inflazione e di 

pessimismo delle imprese, è rimasta per ora limitata. 

Per il nostro Paese sul fronte degli scambi di merci con l’estero, ad agosto 2019 il valore delle 

esportazioni di merci è rimasto invariato rispetto al mese precedente. Nei primi otto mesi 

dell’anno, le esportazioni sono tuttavia aumentate del 2,6% rispetto allo stesso periodo del 

2018. I dati più recenti, relativi agli scambi verso i paesi extra Ue registrati a settembre, hanno 

segnalato un rafforzamento della crescita (+2,5% sul mese di agosto le esportazioni e +2,0% le 

importazioni).  
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2. TENDENZE DEMOGRAFICHE IN ITALIA, EUROPA, MONDO 

 

✓ Diminuzione della popolazione in Italia: per il quarto anno consecutivo, anche nel 2019, 

cala la popolazione in Italia: al 1° gennaio 2019 è pari a 60 milioni 391mila, oltre 90mila 

in meno sull'anno precedente (-1,5 per mille).  

Sempre meno residenti in Italia, dove gli stranieri invece aumentano e rappresentano l'8,7% 

della popolazione; e ancora meno nascite. Per il quarto anno consecutivo, segnala l'Istat, cala 

la popolazione in Italia: al 1° gennaio è pari a 60 milioni 391mila, oltre 90mila in meno sull'anno 

precedente (-1,5 per mille). Scendono i cittadini italiani (55 milioni 157mila unità, -3,3 per 

mille), mentre gli stranieri residenti sono 5 milioni 234mila (+17,4 per mille). Nel 2018 ci sono 

state 449mila nascite, ossia 9mila in meno del precedente minimo registrato nel 2017. 

✓ Popolazione che invecchia: al 1° gennaio 2019 gli over 65enni sono 13,8 milioni 

(rappresentano il 22,8% della popolazione totale), i giovani fino a 14 anni sono circa 8 

milioni (13,2%), gli individui in età attiva sono 38,6 milioni (64%). 

Il saldo naturale nel 2018 è negativo (-187mila), risultando il secondo livello più basso nella 

storia dopo quello del 2017 (-191mila). Prosegue la crescita, in termini assoluti e relativi, della 

popolazione anziana. Al 1° gennaio 2019 gli over 65enni sono 13,8 milioni (rappresentano il 

22,8% della popolazione totale), i giovani fino a 14 anni sono circa 8 milioni (13,2%), gli individui 

in età attiva sono 38,6 milioni (64%). Il numero medio di figli per donna (1,32) risulta invariato 

rispetto all’anno precedente. L’età media al parto continua a crescere, toccando per la prima 

volta la soglia dei 32 anni. Gli ultimi dati Istat registrano uno storico aumento degli anziani: sono 

cresciuti di oltre mezzo milione dal 2015 a oggi. Un vero e proprio record di over 65 che hanno 

raggiunto per la prima volta i 13,8 milioni. 

✓ Crescente mix di culture/etnie: la distribuzione delle etnie nella popolazione italiana è 

più diversificata nei gruppi di popolazione più giovani (<40) rispetto ai gruppi più anziani 

(≥40) (Fonte: ISTAT).  

Popolazione straniera residente in Italia al 1° gennaio 2019. 
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In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera 

residente in Italia per età e sesso al 1° gennaio 2019 su dati ISTAT confrontata con il totale della 

popolazione italiana. 

 

 

 

  

✓ Minori dimensioni delle famiglie: le dimensioni medie delle famiglie italiane sono 

costantemente diminuite da 3,3 nel 1950 a 2,4 nel 2018 (Fonte: ISTAT). 

 

✓ Ritardo nel pensionamento: un numero maggiore di persone continua a lavorare oltre 

i 65 anni, con conseguente aumento delle quote di forza lavoro al di sopra dei 55 anni. 
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✓ Ritardo nel matrimonio e nella gravidanza - c'è stato un piccolo ma significativo 

aumento del numero di donne senza figli nei loro primi 30 anni negli ultimi dieci anni 

(Fonte: US Census Bureau). 

 
 

 

 

✓ Crescita della popolazione urbana: la popolazione urbana degli Stati Uniti è aumentata 

del 12,1 per cento dal 2000 al 2010, superando il tasso di crescita complessivo della 

nazione del 9,7 per cento nello stesso periodo (Fonte: US Census Bureau).  

Entro la metà del secolo, il 75% della popolazione mondiale vivrà in aree urbane sempre più 

estese. La stessa cosa in Europa, con il 72% della popolazione inurbata (Fonte JRC European 

Commission, 2019). La maggiore crescita di popolazione urbana, infatti, non si avrà nei centri 

più grandi, ma in quelli minori con tassi di crescita tra il 25 ed il 50% entro il 2050. 
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✓ Accresciuta consapevolezza delle problematiche ambientali: nell'ultimo decennio, 

sempre più persone sono diventate consapevoli della necessità di gestire in modo 

sostenibile le risorse e gli ecosistemi del nostro pianeta (Fonte: AvSis). 

  

http://www.freightleaders.org/


  

 

FREIGHT LEADERS COUNCIL 

+39 345 5003091 - flc@freightleaders.org - C.F 97105450155 - www.freightleaders.org 

 

3. TENDENZE TECNOLOGICHE IN ITALIA, EUROPA, MONDO 

 

✓ Disponibilità di tecnologie di comunicazione: aumento della connettività Internet e 

cellulare per lavoro, scuola, shopping e social senza spostamenti fisici. 

 

✓ Mobilità condivisa: i servizi di trasporto e le risorse condivise tra gli utenti in base alle 

necessità, includono il car sharing (ad esempio Car2go), il bike sharing e il ridesharing 

(ad esempio Uber). 

 

✓ Veicoli autonomi e connessi: auto a guida autonoma e auto in grado di comunicare con 

altri veicoli o entità. 

 

✓ Carburanti alternativi e veicoli elettrici: i veicoli che utilizzano carburanti alternativi, 

come biodiesel, elettricità e gas naturale, aiutano a ridurre le emissioni di carbonio e 

aumentare la sicurezza energetica. 

 

✓ Micromobilità: utilizzo di biciclette, scooter o qualsiasi altro mezzo non motorizzato per 

viaggi a breve distanza o per il collegamento a sistemi di trasporto primari. 

 

✓ Automazione nei lavori: aumentare l'intelligenza artificiale e l'automazione può 

comportare una riduzione del lavoro fisico, trasformando ciò che una volta necessitava 

della presenza di più tecnici in una tipologia di lavoro che una singola persona può 

svolgere in poche ore. 
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